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l* semiologia del cinerna si "psicoanalizza", assumendo così, nella sua generalità, la pluralità

siglificantó che in alcune dellè sue proposizioni I'anaiisi del flhn non ha potuto che riconoscere,

: partire dalla sua singolarità, fin dal primo momento'

Da un altro lato, neilo stesso ternpo, si moltiplicano g1i approcci testuaii, prima in Francia' poi

ail,estero, soprattutto in Itaiia (pensiamo, îra gii altri, ai contributi molto articolati di Gianfranco

Bettetini), in inghilterra (Stephen Heath, Peter Wollen, Kari Hanet. ecc'), negli Stati UniÎi (Nick

Brorvne,'Alan Williarrs,'Daiid Borclu'ell, il collettivo Cemera Obsurra, ecc.). Cefiamente di-

r':rsi, essi mantengono con la semiologia prima' poi con la sernio-psicoanalisi che si sviluppa e

le deve, per forza ai .or", Ltna palte diié, una relazione che si vuole anche più o nìeno flessìbrle'

-iecondo l'inciinazione, il "genìo" e g1i scopi, più o meno confessati. dei lorn autori. Si è già in-

:i?preso un prirno censimeito di queiti lavoria0, iniziato a fissarne la storiari. Non e questo i1 rnìo

intento. Io vàrrei soltanto, in pochè parole, e senza molte speranze, cercal€ di dissipare un malin-

reso che ha pesato 
" 

p.ru un.oru n"l .utttpo della teoria del cinema' Esso riguarda, attraverso il

iaroro di Màtz, 1a semiologia del cinema e, di rimbalzo, I'analisi clei fikn che ne è I'altra faccia e

partecipa alla sua definizione.' questo malinteso è un'immagine di proiezione: quella della "semiologia" come scienza.

Coipisce, in modo uguale e conti'ario, quelii che intendono applicarla come tale, in particolare

rll.analisi dei fi1n, e quelli che cercano di smarcarsi. sia per oltrepassarla, trasgredirla, sia per

"-,pporvisi. 
Come se non fosse un dibattito tristemente datato, immaginariamente votato a una

;ioipiinu che non esiste piÌi oggi se non nei brutti libri, e che non è tnai veramente esistita, salvo

,rif inizio, come pulo rpaiio rnéioOologico, apertura progratnmatica diun lavoro, virtualità di una

n.erca. Come sè la semiologia, in Meiz, Barthes, Kristeva, e tanti altri, non avesse cessato, qnasi

:n dalie origini, di trasformirsi in rapporto a se stessa a1 punto da essere estranea ail'imrnagine

:rtizia di u1a scienza della trasparenza de1 segno. Come se, investita progressivamente da tutto

:ìo r,erso cui teldeva 1o specchio dei suoi modelli (la psicoanalisi, ii marxismo, la storia, l'antro-

:alogia, tutti i pensieri cùe ne nascono), la serniologia, irriconoscibile, dispersa, non si confon-

.::ssé molto seinplicemente in tutti i campi con la ricerca intellettuale di questi ltltimi anni, con

:ii stessi pensieri che intendono contestaria e che la assimilano, come la semiologia si sposta e si

:.esforma in essi. 11 resto è pura dibattito astratîo, ctistalltzzazione aspra, eccessiva e mondana di

jiffèr-enze. Cio che sembra-importante e che siano nati da questa fusione poco comtllle di iniziati-
..e. di rnetodi e di fantasticherie, pensieri e scriîture che si trovano, ci.ascnno a stto tnodo ma forse

;an rnaggior precisione di prima (sarebbe questo, ed e storicamente dimostrabile, l'apporto della

.emiologia cóme tale) a contribuire, in rapporto agli oggetti e alle istituzioni che lo petmettono

, ir., q6eJo caso i film, il cinema), a uno dei compiti critici piu fondamentali di questo tempo: la

llrgica e la storia delle rappresentazioni.
"Ho 

d.tto, a proposito dèLframmento de Gli trccelli,che solo una certa configurazione poteva ailora

:notivare il rnio óesiderio di analisi. Naturalmente non i'ho capito che dopo, poco a poco' alptezzo dí

fassaggi obbligati, estemi al cinema (i miei lavon sulla poesia, sulle sorelle Bronte, su Dumas). Essi nri

l*n1Jf,.r*"* di concepire meglio il senso storico degli oggetti che mi ero dato - un insieme di fikn

iiassiciarnericani, tra i quali molti fihn di Hitchcock- e della mia stessa storia in essi, cotne soggetto

grserito neile strutnle culturali de1le quali essi delimitano la scena. Posso rammaricarmeng ma è così:

non c'entrano questioni di principio o sinistrismo intellettuale. Godard diceva: <I flgli di Karl Marx e

de1la Coca-Colun. Di"iumo, altrettanto bene, i nipoti di Sigmund Freud e della macchina da presa.

\on si puo avanz are che alprezzo della dissociazione e del rifiuto di certe immagini; e non ci si può

realmente separare se non da cio che si è, almeno, capito.

-) Questa configurazione è fondata sulla relazione di raddoppiamento narcisistico tra I'uomo e

.. R. Odin, Dx a nnées d'analyses texluelles desfhns. Bibliogrophie analytique,Ttavaux du Centre de recherches

linguisliques et sémiotiques de Lyon, n. 3, Lyon' 1977.
- J. Aumont, M.Marte,L'anal)'se desrtlm,Nathan, Paris, 1988 (tr.it.Analisi deiflm,Btrlzon| Roma, 1996).
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la donna che regola, a parÎire da1la fine deil'ottocento e per futto il Novecento' da cui siamo ap-

oena usciti, la relazione di deria"rio dei due orriiu ptitoanaiìsi nasce' alf inizio freudiana' poi

iacanianu. a partire dal moàello univoco aAf 'EJiót aella castrazion-e' ge.l ordinare il conflitto

e la differenzu a.i *.rri'ri,iro'r."nu ungur,a.dellà farniglia nuclearerr. Nella maggior parte der

film occidentaii, soprattutto nei cinema atnerica*o classico, si ritrova quesia configurazione che'

corne è stato spesso sottolineato. sernbra .*"t* Aui" .oro" fin" quelio di continuare la grande

tradizione del romanzo de1 XIX secolo'

con i sei testi che colnpongollo la ferzaparte de1 libro ho tenrato di circoscrivere la logica di

questo raddoppiame*" t'"t.1!"rico. Pertanto ho tracciato una mappa del1o spazio-tempo narra-

tivo. deiia deten'inazion. .nun.iuti.ra e cielia,.utta 
'totito-sociatè 

del cinema america'o' Un

sossetro di desiclerio. o.i'tr,ito ,torlco, è definito da un concatenametrto sistetnaÎico' determinato

dJirna serie di regole. i,*i.*. mobìli e rigide GJe q"i tuttu la loro forza) che puntano a produr-

re un certo erretto , p.;;;;ii" *"'u í' nrùion' a3rf, c1ry.1*:-il":::;Tî*:ti"1ì':.T:
fe un ceflo ellsttu a Pér 

:osì che i1 màvimento che apr.e il fihn è lo stesso:i:Hffi ::JffJ::';,:!1il;.l1"^:ii*:::i:'iiffiiyhXl,','ff
:5,J:.t:ffi1-rtÍ i *";" rigorosa, di,na relazione determinante tra la ripetizione e ia soluzio-

ne: poi. che questo movrmen; si propaga, con una getarchtzzazione sapientemente orchestrata

e secondo un effetto di ripetizione continua, tanto aiivello della sorte complessiva del racconto'

del sno disegno sostanziaie e apparente, qu*o u quello del dettaglio infinitesimale di ogni sua

componente;'rntrne ene [t"à'Àt'"*o'i- ''diot];o'o":'31t:43::*"'flnste'te-'diinfinitcu'
ma secondo .rno ,.h.*l ben detenninato (la differe nza îra i sessi 

'iordinata 
sul modello della

rappresentazione dominalte di un solo sesso), f immagine speculare della coppia diegetica' vo-

tata alla riconciliazione-À;Je del desiderio e della legge o alla loro impossibile unione (o ancora'

attraverso sottili sdoppiamenti, alla pression. Oi q.iÀt" due forze unite)' Ii blocco simbolico:

come il desiderio d.l ,d;;;;rrìà.n ur. si è trovato preso, regolato' daila doppia insistenza del

racconto e dell'immagine, del racconto per rmmagini secondo.un processo di espansione pro-

prfr""*. i"nr,itu A"i*"ú*imo, della ripetizione iottomessa alla sua risoluzione'

A lungo ho sperato di concentrare su un solo fihn questo desiderio di analisi' Alf inizio sn

Notoriotts,poi su Gii ttccelti'Un po' come Bartheso che' a partire da un certo momento' aveva

prefedto lavorare I fi*ì" un racóonto per eluderne il sensà, i sensi di ogni racconto (classico)'

Non so molto bene p.t ft. ft" finito per iinunciarvi. Senza dubbio il mio intento non era davvero

simile a quello di S/Z Ginzaparlarà dello scarto, notevole, che esiste tra un fi1m e un testo iet-

terario). Infatti non erà tanto ìa phralità sparsa úei significati e il loro risalire fino a un ordine

prevalente del significan;.t,. *i sembrava dov.r," 
"ti"t" 

il mio oggetto' ma piuttosto una certa

relazione di incastro ,[t"*utr"o tra i diversi ordini di grandezza del racconto, al loro duplice

livello di espressione 
" 
ii"o***o, saldati dalla pressióne detetminante e storicamente deter-

minata de1 significante psicoanalitico. Forse *.uu. stato anche più dimostrativo dividerne la

materia su più film, un.h. *" i due terzi appartengano allo stesso autore' Hitchcock' la cui opera

consente di awicinarsi meglio al soggetto messo"in gioco dal raccorto classico e all'istituzione

che lo rende porriUif". óorriurrque sii,-vorrei che si lelgessero questi sei studi secondo due punti

di vista complementari: da una parte come appfocci iiiersi a un unico e medesimo film e dall'al-

îra come approcci 
" 
q;-fi;#"so e inafferrabile eppure cosi pregnante "gfuppo" di film' che

costituisce il cinema classico americano'

Ilprimopuntodi'i*p"'*''tediapprofondirelanozione,empiricaedastratta'disistema
testuale, come ho ."r"u* ài porlu, particolarmente nelle pagine finali d3l lungo saggio ::::':t,9"
internqzionale. Ogr,orro a"i sei fiim considerati, infatti, poirebbe idealmente essere oggetto dei

sei studi uniti. I pri*i quutt*, in particolare, si articolanó in modo molto netto con i rispettivi li-

velli di analisi. 1 pri*J?l , ,riluiti,rutorizzalalogicatestuale di un frammento' cioè di un pezzo

{':Cfr. il mio studio Un.iour' la casn'alion-'<Alexandre Dumas' Larc>' 71' 1978

30


